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In t»r<« mina, lOtto la Arma d l̂ ioranta 
Oomnnlrafl, !«<i»polo|la, Di«W*«9oBl • 

RlngfMliiwiiAi . . . . . . . , Qonl, S» 
t»f iUutt, 

Isi,i|nartii p a g i n s . . . . . . . . . , 10 
l^r,{>li buffoni,pnnl da MBt«ii)nl 

Si nna< all'SdlaoIa, alla «utoleiia Bar-
da^n a pr^io i prlii«ip Îi «iliaginj, 
V" «iiméfa arwlfàn C«nl««lijl,l(|i 

Oonto" òònéiite oon h 5oalà 

Dichiarazioni deli'on. Cri$pi. 
L'on, Ganzi, uomo pratico ed esperto, 

sorivandoi'ail Sole di Milano, fa la se
guente proposta, ohe registriamo, per
chè, sa non-altro, darà luogo a discus
sione: •• '• ' ' 

. « Il tempo, la spesa, la strettezradel 
'BffihMb,''H&dhtì jitìftltiJ T nWf'.iif' lat
tine, ed'oggi il Ministero àWtìSioìS^il 
proposito di rinUDOliiì'o à quella parte 
dei catasto ohe contempla l'eStiaiof ' 

'«Che tare?Ogni agitazione (imkrrebbe 
aterilo di effetto se nod sappialo ' nói) 
soltanto cosa vogliamo, ma oiò ohe pos
siamo sparare di ottenere.''Ooòbrré a-
ìére una meta ben definita, pWtlèà. 

'«Poca è la speranza che si possa 
trovare'onà iiiaggtòi'toza contro la pro-
.po#|?del,Gjyfy;nq.!BartitQiRi*!!- •B'*.'''''' 
quindi parrebbe à<i approfittare .dfl)!? 
oiróostaDza per chiedere ishe l'gsazìona 
del tributo si faccia per denuncia. 

«Ohe cosa suggerivo nell '85! • 
«Ohe invacedi sprecare inutilmente 

80, 0 ,100 milioni tra 5Ó anni, si chie
desse di pagare il tr.butq, 09I, sistema 
delle dénunoie, da controllarsi mediante 
commissioni misto, governativo, provin
ciali e comunali. 

« Io, pel primo, riconoscevo oha i ri
sultati per parecchi anni sarebbero stati 
Imperfetti, ma siooome ooll'estimo fisso 
abbiamo chi paga il 3 per cento (ed 
anche zero), e olii paga il SOper cento, 
io mi teneva certo ohe colla d^uocia 
queste .incredibili sperequazioni sareb
bero immediatamente dimiiiuite, per av-
vioinarsl dopo poco: tenapo alla varità. 

« Oosa arrischiate? dicevo ai lombardi, 
Voi ohe pagate il 30,40 per cento, non 
potete che migliorare notevolmente la 
vostra situazione, e subito j mentre, col 
sistema dell'estimo: dovrete rimanere 
lunghi anni nelle coudizioni, attuali e 
poi... l'avvenire è sujle ginocchia di 
Giove. E olia ginocchia traditrici... lo 
vadianiio ora! 

« Ipijitre il sistema per denuncia, 
quando si,,tratta di una tassazione.ala-' 
vata, rispondei molto meglio alle varia-
biìità di reddito inerenti alla^ cpltiya-
zlono semi-intensiva. La grandine, il 
gelo, il brusono, le malattie del baco, 
la filossera, la perouospora, ecc. tajino 
si che il reddito di un agricoltore è più 
variabile di quello .di un industriale, il 
ohe deve fargli desiderare che la tassa 
lo 8a,?hi. in equa proporzione. 

« Nel 1885 io rimasi alla Camera 
soccombente per pochi voti; ora,,,se 
saremo tutti uniti, vinceremo. 

« io due,anni è possibile tara la tra
sformazione, ed appena applicato il nuovo 
metodo, i terreni più aggravati ne avranno 
inc^mediato, notevole sollievo, che andrà 
sempre aumentando, di mano in mano, 
ohe ci avvioiheromo ad un esatto ap
prezzamento. 

s«!Nei»»t886 fui abbandonato dai più 
cari colleghi, dei più cari stoici.'' SàrÙ 
comprèso ora ?» 

Roma 30 ~ Stamane si riunirono 
gli Uffici della Camera per disoutare il 
progetto sul'Catasto-, e nominare i com
missari. 

L'opposizione al progetto viose in sei 
Uffici sopra nove. 

Roma 1 — Orispi oggi tenne un 
consiglio di niiniptri in sua casa nel̂  
quale si deciso di mitigare il progetto 
intorno il Catasto., 

Si decise pure di convocare per questa 
sera • la'»'m'aggitìr'auza:'p r' contfèrta'rsi 
sulle dichiarazioni che farà il Mih'feféfJ? 

Roma 1 — La maggioranza'Convo
cata dopo il Consiglio dei ministri si è 
riunita stasera numerosa. ' 

Orispi dichiara ohe tra amici bisogna 
spiegarsi chiarameuta. Sorsero dei dis-
-sensi 'in causa della perequazione. Fra 
amici leali ohe si amano non dova re
gnare nessun dissenso. La logge 1886 
ci impone degli" obblighi che non di
sconosciamo j bisogna studiare d'accordo 
e fuori della Commissione par togliere 
dellev possibili ingiustizie nel progetto 
presentato e sopratutto escludendo ogni 
di|sjditt,rpgÌQDj>ie, '^j f.-. '•'•fi • ' 

'Ì?^,aif|;à ,4ic,hisrazioni, iaformate a 
vivo' aentim'entó patriottico. 

Chioaglia dice che le dichiarazioni di 
Orispi tplsero ('amarezza dalla prima 
impressione., Possiamo — soggiunga — 
prendere atto .dai. nuovi propositi dei 

Governo; noi, amici dal Ministero, non 
ci lascieremo trascinar mai \x Sui ob-
bliqui e partigiani. 

Parlano Oalleria Cibrario nello stasso 
senso per i piemontasl. Ohimirri dice 
che è questione'di metodo e non di 
principio. 
"Oarutti dica che la questione è ìn-
veòe di principio, e gravl-ssima par le 
Provincie cha attendono i benelioi d'ella 
perequazione. 

Orispi ripeto oha ài studierà ùbga-
mento e sempre par fare giustizia. 

Rizzo conviene con Oarutti òhe trat-
taKi dì una questione di principio; ora 
però non si tratta dì discùtere la legge, 
ma è sicuro oha gli studisi prolunghe
ranno tanto cha il progettò arenerà. 
• Le parole di Rizzo, non oontestsvte 
dali Governo e applaudite dalla maggio
ranza, confermano òhe il progetto éi 
seppellirà cartamanto ; parò Sonnino re
sta colpita e difficilmente si adatterà a 
restare. 

Questa seduta migliora ia condiziona 
polìtica del Gabine);to par il voto im
minente.' ' ' 

Gli avvenimenti d'Oriente 
Vienna 30 — Si conferma che la 

Germania non fece domanda alla Porta 
par avare un secondo stazionario nel 
Posforo; ohe l'Austria e l'Italia no haimo 
fatto domanda, ma non faranno uso 
deirautorizzaziooo. 

Alil'incontrO l'Iaghiitarra, la Russia 
e la Francia, insistono nel voler man
dare secondi stazionari nel Bosforo. 

L'entente, l'accordo, tra le Potenze, 
sembra' oha corra nuovo pericolo. 

Londra 30 — L'articolo di fondo del 
Times esordisca cosi : « La tenacia del 
Sultano minaccia di condurre ad una 
crisi». 

Costantinopoli i — L'ammiraglio 
americano avendo chiesto da Smirne il 
permesso di .venire a. Costantinopoli 
sopra una corazzata per visitare il 

.Sultano, il permesso gli venne rifiutato. 
Ramai —-lina corrispondenza della 

Tribuna da Erzerum, 11 novembre, 
dice ohe, nella settimana praoedeota, da 
sette ad ottomila armeni vennero colà 
trucidati. Per. Ja sola Brzarum 1 danni 
sì calcolano: a 400 mila lire turche: 
1500 botteghe e 400 case furono sva
ligiate. Tembnsi nuovi massacri. 

La fine di due processi 
LEGA ASSOLTO.', 

Porli 30 j - Oggi, alle nostre Assise, 
i nove imputati di complicità nail'uc
cisione dal oontB Farrari, furono assolti. 
Il solo Gattei, autore materiale deli' uc
cisione, fu condannato a l'7 anni e mezzo 
di reolusiona S alle spesa del 'processo. 

Roma 30 — In seguito al verdetto 
negativo dei giurati, Paolo Lega e ooim-
putati, furono assolti dall'accusa di com
plotto par l'uccisione di Orispi. Il ver
detto ha sollevato infiniti commenti. 

Mentre | gin.|'atj di Rpnoa assolvevano 
r à'ùtqr'e .'oj)nf68,s,ò,'dèji_, t9p,tativà, di.as; 
sasslnio dall' api driVpi, quo'tli di l3re-
soia pronunciavano un verdetto in hase 
al (juale veniva condannato . alla pana 
di 5 atini, 4 mesi e 25 .giorni di feolu-
siono, l'ex-ufficiale postale di Manerba, 
Benetti Gaetano, vecchio sessantenne, 
colpevole dì sottrazioni 0 peculati par 
uria somma inferiore alle L. lOOO ! 

Non si potrà dire che non sia giu
stizia distribuita bene, quella che di
stribuiscono i signori giurati! 

Le v i t t i m e d i u n t e m p o r a l e 

Odessa 30 — In seguito all'ultimo 
temporale, perdettero la vita 500 par
sone, le quali parta annegarono e parte 
morirono di freddo. 

P o v e r i « U n d e s i è c l e » 

In un negozio di Berlino entrava giorni 
fa un uomo dal vestito abbastanza di
messo a col sigaro acceso in bocca. 

— Prego, signori, vorrebbero farmi 
la carità — disse rivolto ai giovani dal 
negozio. 

Il proprietario, ch'era prosante, gli 
rispose: ' 

—' Sappia, che non ho visto mai uno 
sfacciato coma lei, venire a chiedere la 
carità col sigaro acceso. 

—.Scusi signore — replicò il povero — 

se entro nel negozio col sigaro accesela 
guardia di polizia crede che entro per 
oompiara qualche cosa; altrlmautì in
vece potrebbe accorgersi delle mie in
tenzioni e mi arrastarebba. [ 

Il motivo addotto dal povero era tanto [ 
nuovo ,o{i8_ il p4)Jj;ielario,, non potè a 
meno di riaere e gli .regalò un paio di 
soldi. 11 povero li riòevatte riugrazian.éo 
ed usci dal negozio, trionfante, man
dando all'aria una formidabile boccata 
di fumo.. ,. i 

11 coiitto fraJalo e Cliesa 
Raffaele De Cesare pubblica nail' ul-

tilnq fascicolo dalla nuova Antologia 
un n 'tavola articolo intorno al con
flitto fra lo Stato, e la Chiesa. 

Incorninola dal ricordare che 1 rap
porti fra il Governo, a il Vaticano di-
vàinaro ad un tratto aspri, ostìlissìmi, 
da quando cioò usci la famosa lettai]a 
del Papa oha iuibiva ai cattolici di pren
der parte alle elezioni politiche. Di qui 
le fèste pai XX settembre e la .wspan-
sione degli emegiiatur, ohe eccitarono 
grandi ira nell'alto clero; di qui, d'al
tro Iato, le meno della, diplomazia pon
tificia per impedire la visita del Ra di 
Portogallo. 

• riLoLscrìttoro passa poi in rassegnala 
varie eventualità possibili da iptóle del 
Gabinetto Orispi nella lotta contro il 
Vaticano, e dimostra ed esclude il mi
nacciato ritocco alla legge sulle Guaren
tigie — praticamente viva soltanto negli 
articoli cha riguardano l'extra-territo-
rialità dei palazzi apostolici, la rappre
sentanza diplomatica, l'esanzione doga
nale e il segreto postale e teLagrafloo. 

Tatt'al pìuammetla" oh* si 'giùngi, a 
prender miaure di polizia contro la cor
porazioni religiose, risorte In onta alla 
legge insieme a tutta una nuova pro
prietà ecclesiastica, la quale, socialmeute, 
non ha gli stessi efFsttiAll'.antica:, ma
nomorta e di fronte al.-codice appare 
come proprietà individuala. 

È. un tatto — dice il Da Cesare — che, 
se molti degli antichi conventi furono 
trasformati dal Governo e dai municipi, 
e altri sono vuoti;' 0, addirittura "'ca
denti', gli Ordini religiosi, di uomini e 
di donne, sopravvivono alla loro morto 
civile, in Reina specialmente, dove in
tiare strada dei nuovi quartieri non sono 
ohe grandi corridoi di monasteri, dal
l'uno a dall'altro lato..;Lib^i;!,,,cittadini 
italiani, garantiti" dalle franchigia iSta. 
tutarìe; 0 stranieri, protatti dalla loro 
nazionalità. Uberamente si uniscono a 
Scopo religioso, e abitano insieme, e 
hanno chiesa e oratorii, e vaniìo ricom
prando, via via che ne capita l'occa
sione, lo 'oro casa di una volta. La pro
prietà comune non figura, come tale, 
perchè' intestata ad una persona, e sono 
ingegnosi gli artifici legali, cui ricor
rono, perchè una morte improvvisa, 0 
la malafede di chi ha intestata al suo 
nome la proprietà dall'Ordina, non fac
cia passare questa ai legittimi snccea 
sori di luì. Lo Stato non può entrarvi 
in nulla, pago della soddisfazione, che 
si è voluto dare esso stesso, negando 
alle corporazioni religiose la personalità 
oivila, e quella vivono senza questa, a-
liment^te anche dalla pensioni, oha lo 
Stato paga ai religioai, i quali soprav
vivono alla soppressione. Ma. sono ali
mentate,' prinoipàlmante, dà' quei biso
gno dello spiritò umano, che prìm'à le 
fece sorgere; a cha, soddisfatto perse-
coli, è divenuto una necessità morale a 
so^jala, da, non potersi diatrijgg.iìra qou 
un tratto di panna, giacobinamente. 

Queste libere associazioni religiose, 
sono rientrate nell'economia nazionale: 
in Roma tengono scuole ; danno lezioni, 
nella famiglia, dì lingua straniere ; 0-
spitano, con do,zzina, signori a signora 
dei loro paesi, a oonaumauo largamanto; 
e fuori di Roma ne è desiderato il ri
torno da per tutto, perchè la piccole 
città di provincia vedono nel ristabili
mento di un Ordina raligioso una ri
sorsa economica, non indiffarente, e an
che :un ausilio morale, 

* 
* * 

E, prevenendo la possibili eventualità, 
il Da Cesare scriva; 

« Vi è un altro pericolo, infine, Leone 
XIII compirà, fra brave, ottantasaì anni. 
Pochi Pontafloi ebbero una longevità 
pari alla sua Egli ha superato gli anni 
di Pio IX, ed è d'augurarsi che viva 
più lungamente, anche perchè, nelle 
presentì condizioni della Chiesa e,della 
politica, tutto è da prevedere, tranne 

un Papa, il quale, rispatto all'Italia, si 
discosti da luì. Un nuovo Papa non sa
rebbe mano Intransigènte nella queitiona 
dal potare temporale; anzi, ooiiosòendo 
gli umori dal Sacro OóUagio a della 
Ourl'j, non si potrebbe, senza laggarazza, 
aCfarmare ohe,; perdurando le oondiWoni 
presanti, possala novella elezione pon
tificia aver luogo in Roma. 

È certo che, dichiarata la Sede va
cante, i partiti astremi dal mondo cat
tolico forzerebbero i cardinali a tener 
Ooticlave fuòri d'Italia; e Oobolave'in 
terra straniera, vuol dire Papa ostilis-
simo all'Italia; il .quale, appena eletto, 
farebbe risorgere la cosi detta questiona 
romana, dichiarandosi non in grado di 
esa.'citara il silo ufficio fuori di Roma, 
e Roma reclamando; aiutato, verosimil
mente, dalla nazione cattolica, delia-
quale egli, col cardinali, sàrebbo ospitò, 
poiché se questa ospitalità si prolun
gasse, sarebbe un gi-ande imbarazzo, in' 
qualunque paese. » 

ii Da Cesare, ciie è un antico fau
tore della; oonoìlìazione, si augura ohe 
il Governo italiano non obblighi il Sa-; 
ero Collegio ad uscire di Ronja, 

LE DONNE_LAUREATE 
La moda si va diffondendo anche in 

Italia, e dicono ohe sia progresso. Ora 
non sì ragiona più di jionna « educata »; 
si vuole la donna « colta». — Le bimbe, 
dopo la quinta alementare, non aspirano' 
più ad im'parare come sì allevano la 
gallino e óome si aumenta la produ
zione dalle uova — non sì studiano di 
fare il tirocinio per divenir brave cuo
che a massaia eccellenti, aseroitahdosi 
in cucina e nella guardaroba: esse hanno 
un altro ideale, quello di diventar in-
gegnereaaa, avvocatesse, dottoressa, 0 
qualche altra diavoleria coli' esse, che 
è inutile indicare. — Npq, spqq V|nti 
anni, a noi discorsi, nei libri 'ài morale, 
nei- trattamenti dì economia domestica, 
si tassavano gli elogi di quel|! antica 
donna 0 matrona del romani, della 
quale sì dicava con orgoglio: « Filò 
lana a governò la casa ». —? Andate a 
parlare, ora, di questo, umili oosa alle 
donnine moderne 1 Latino, greco, filo
sofia a par ultimo la laurea, che la 
collochi tra gli eletti. Quanta balle cosa 
non imparano, asse, dal Ginaaio, al Li
ceo, all'Università 1 

I itanto al ginnasio, tra una declina
zione e l'altra, scambiano i primi bì-
glietiinì d'amore e ascoltano le prime 
parole audaci e allusivo. Nel ginnasio 
regio di una piccola città due monelli 
vennero sospesi per avere, co.i una pe
rifrasi ingegnosa, indicato a una loro 
compagna di. scuola un fatto molto na
turale, ma altrettanto estraneo all'edu
cazione dalle fanciulle. La punizione 
servi, naturalmanta, di commento alla 
perifrasi. Ma a poco a poco le allusioni 
sguaiate, gli atti indecenti non produ
cono più alcun effetto; esse vi tanno 
l'orecchio — il contatta coi maschi le 
destituisce di quella naturala poesia, cha 
è come l'aureola muliebre e finiscono 
par mascoliiiizziirsi -^ 0 maglio, avviane 
un fanoraeiio sfrano ma naturalissimo; 
sì maacolinizzaao l'intelligenza e la a-
bitudlni — si perverte il cuore, il quale 
perde la virtù sua, che consiste sopra 
tutto nell'amore. Li' i?arietà dèi nostri 
morali che questa trastormazion'a del ' 
l'elemento femminile produce è talmente 
complessa, che richiederebbe uno studio 
speciale di analisi. 

Questo è certo: le grandi e poeticha 
idealità della donna sa ne vanno. Come 
volete voi che sappia amare più, questa 
ragazza oha ha scrutato sul cadavere i 
misteri, la debolezze, le raìaeria dalla 
vita — che ha aflTondata là lama del 
suo bìsturi nei muscoli morti — cha 
ha frugato con essa nella poltiglia di 
un cervello in decomposizione? Ella non 
soffre più innanzi allo spettacolo del do
lora. Cha rapporto mai dava correrà fra 
l'appagamento intimo dello spirito nella 
dedizione,, a un corgp.agnq e),^ttp dal 
o'uOTÒ, e lo studiò 'dl'ùn'capitol,i?;,di,d)r 
ritto 0 l'analisi di un'orazione cicero
niana? È un nuovo adattamento, oha 
tenda a cambiare la funzionalità mprale 
della donna. Ella doveva essera il no
stro angelo tutelare, il nostro conforto, 
la nostra inapiratrica — doveva tem
perare col sentimento il nostro egoismo 
— lenire con' la pietà i mali che noi 
sovente suscitiamo coti l'indifferenza o 

con ì'o'iió — temperare 00! buon.senso 
il rlgoro dei, nostri ragionamenti troppo 
freddi, a te.nere In frano la nostra lo-
gióa,' tanto facile ad uscire di aoloo 

• » 

Doveva essere tuttu questo, e Qnn sarà 
più niènte. Come , arriaohiaraì a fare 
omaggio della propria tenerezza a una 
slgùorina che studia ì oo,dioi. 0 l'anato
mia descrittiva? Ella non avrà presente 
ohe il matrimonio nel diritto, consi
dererà il marito come un agente'fisio
logico. Tutto 6 materialità, positivismo, 
tornaconto. La medichessa, dedicata .par-
ticplE^rmente alla ginecologia, cercherà 
un marita ohe eserciti la profasaione 
afflne;.pet dlvidafè'Wil'Ial la'islìénlelà. 
Non è più una fusione di santimenti, 
ma una combinazione d'Intarassi. li; ma
rito avvocato, la moglie proouratrlco : 
niente di meglio per moltiplicare gii 
affari. Sì, avremo della gante seria, la 
quale baderà al latOjpositivo dalla cosa; 
ma siamo noi ben certi Ahé i grandi 
interassi della razza e della civiltà ne 
guadagneranno? Q«asJ;a ellmjnaziijflè;,dei-
Tele.tn'eh^ò'PSétlòo.'jiié ao|,'.vsnìaii)!ifl ;' ppe-
'rahdo, mi ha "tuita' l'aria ài un dissec
camento deplorevole di un impoverimento 
dallo nostra faooitàr'più ganialr.'"' ' ' ! 

'È'pròprio vero, òhe,'"^i5n 'tratta.tifiosi 
dì pàneì si possa fai:é;'à,?rp'en9, <i)!3sjj.tii-
mento e di poesia? 

La cifre sono là a dimostrare' mólta 
cose, in Americat dova ^ini^aaipi^ie 4,6l|,a 
donna,nella, vità;puÌ)b!ioii,e1'à stia.'oon• 
quieti delie : prpfès.alohì ;femminili vaùno 
ogni, giorno .crescendo, quale progr^so 
ha _ realmente fatto'là 'civiltà' fn gì'aista 
dali'^attività fe^nimìbijè f': Quali adoper^e 
;scientìflabB si d'abbono ,a)ià donna.JsQuali 
dottrine flioaoflohe? Qttali>costruzioni ohe 
attestino' del suo genio? Nulla ;';trtóppr-
tata in questo campo, ella n'òn 'fa''oÌie 
imitare e rimpiccloli);e,;,n,pn ci dà che 
ìi mesohiiio ed.il bàrqocó..Ejoosl, spnza 
fruttòì'e^a i à ; cssiiilfl'ili;essér6 la cara 
e dolce 'divinità (della casa-; si è spo
gliata'di quell'aura'di'idealità òhe l'av
vòlgeva: senza fratto per lai e per la 
civiltà. Salendo^ le sue/fbpme si sono 
irrigidite, il'àud Sorriso'e scomparso. La 
prosa plumbea l'avvolga. Il tesoro di-
fppfsp è., jncis.lqolftbila. .La, donna .mede
sima ha perduto UO' ragno: troppO'le 
costa questa emancipazione, e temo assai 
ohe ella non pnisòà'^'p^r; HlnpiàngprB 
l'antica sohiapilu,' \ ,' " 

» 
La donna scienziata, la professionista 

è precocemente dissilusa: alla ha già il 
sentimento ottuso. L'amore è senza fa-
acini .per lai, e però, si marina tardi, 
quando il matrimonio è questione di 
convenienza e di calcolo. Più cha la metà 
dalle ragazza; laureate si marita fra i 
trentacinque ed 1 quarant'anni, 0 quando 
la riflessione ha p.reao,. ssaolutaii(j.epte il 
predommìo. In tal'guisa lo 'stato coniu
gala divanta un ospizio par la vecchiaia, 
un atto di previdenza. Bisogna accen
dere il fuoco perchè l'iavarno è immi
nente a fil'fceddft si annunzia.coi primi 
brividi che serpeggiano nella ossa. Béfó 
uaa volta contratta questo unioni non 
si sciolgono; la laureate non offrono 
occasioni di divorzio, e non ne profit
tano. Essa sono, completamente corazzata 
contro tutte le possibili insidie dal sen
timento: non sono più dalla donna, ma 
dagli uomini. La laurea le ha comple
tamente mascolinizzate; e se la mater
nità sopraggìunga,:es3a non sanno eser
citarla. Atlattara il suo bimbo, una 
dottoressa... ma.so bene che scherzate! 

Insomma, la forma della deoadenza è 
mutata: il fenomeno riman quello. In
vece delle mode, delle feste, dalle fri
volezze, è la scienza che distoglie la 
donna dalla sua missione, e la disvia 
dal cammino tracciatole dalla natura : 
la scienza, parò, non già elavata a 0-
biettivo della intelligenza, dopo nn cal
colo più 0 meno esatto. I l num'srò'dei 
matrimoni, fra qnasta privilegiate, va 
sempre più diminuendo: gli. uomini, se 
ne sentono allontanati da un senso i-
stintjyo e ben giustificato di repulsione. 
In sostanza, questa donna medico, av
vocato, professóre ha qualche cosa 
di strano e d'inconciliabile oon l'amore. 
Comprendo Ippazia..... ma nubile. -^-
Deh come sarebbe noiosa una donna 
la quale ci desse'un bacìo tra la solu
zione di un problema dì algebra e l'a
nalisi chimica di una soatanza, 0 lo stu
dio di un polmone, atrofizzato ! La dot
trina muliebre, checché si dica, conaiate 
tutta quanta e soltanto nell'amore! 



mmm mm 
IL F R I U L I 

E per l'amore, questa donna moderna, 
i! cui sentimento ha perduto ogni de
licatezza a ragione dei contatti subiti 
la cui intelligenza non ha ulti idealità 
gentili, perché il vero le si è presen
tato nella sua forma più rude — per 
l'amore, dico, è sfornita delle abitudini 
morali più importanti! — Che riiaaue 
dunque, di lei! Per noi, tutt 'al più, 
ella può essere un'amica; ma coloro 1 
quali sostengono che l'amicizia com
pensa l'amore mi fanno rìderei Li'uomo 
ha bisogno di un essere il quale s'im
medesimi in lui, io governi Pur a-
vendo l'apparenza di essergli sommesso, 
allieta la sua esistenza di dolci pro
messe 8 di sogni..,.. Una donna ohe in
vocata nel momento dolce dell'amore, 
vi risponda di avere uà problema da 
risolvere o iln caso giuridico da esa
minare, non 4 davvero la compagna 
più desider.ibile, l'amante sognata, la 
Beatrice ohe il poeta vorrà par guida 
a traverso i cieli. Sta bene, il senso del 
reale; ma noi tarpiamo alla donna le 
ali, s la costringiamo a non sollevarsi 
più da terra. E' troppo. 

t. 6. 

Sapone rfl ftm» mondUIe, ExiraRno. Aceir*tH. 
litimorbiJIice, imbìinct U petlo, lU profumi 
^rinocntUi, sj Palli coopè, Fior di Gàrohno, 
/Itng-YUiig, Violelta,Mimosa pudica, Oer̂ niD 

, Pio, il VintglfA, Mnglietto.Mutcbio, Boui}u«l impirlil.gcc. 

CALEIOJDSCOPIO 
Croiuwht MnlMU, 
Dioembra (13i5), Ai Vweiiaaì tiena ooaMiio 

di tagllaro legna dit ooilruiloni n«i botcM del 
Friuli. 

X 
Uu panaltro al giorno. 
Lo Isorlme BIISHEÌO» «ono coma la lavt! bra-

cUno, lolouio, dlilruggoao. Quante l igrine ai-
laaiiiote sulla terra I 

X 
Oogniiioni otili. 
I tapf eti. 
Par le s tao» da pranzo, à meglio inipiagara 

qneUi di linoleum a prstoanni di quali l i ariae 
vegetala, Larcbè questi ultimi proBsatano una 
quantità dì inconvauienll. La bellena e la fra-
etdteiza dei loro colorì [>aaBa presto. Buche Bonza 
camminarvi troppo sopra, solo per l'azione dot-
l'aria a dalls teca. Di piò, sono dei veri nidi di 
polvere. Il tappeto in linoleum non ooata più 
caro del tappeto dì crina. I suoi colori ai man
tengono vividi; un panno bagnata toglie com-
plelamenta la polvere che vi ai deposita, senia 
luciara t n c d s . 

La sfinga. Logogrifo, 
4 — Mite, bravo, domsalico animala. 
B — Arbusto di viri* medioinale. 
i — Piccola ma di affetto sorprandanla. 
5 ~ Oran potenza del secolo presente. 

Spiegaziosa del monoverbo doppio preoedento. 
DIECI (di » o(> 

DICE (dice) 

X 
Par Ssiia. 
Ad nu mangiatore di prima for^a ohe ata per 

finirà una bìatacoa oolesaala : 
— Come potete mangiata da voi solo un coal 

enorme pèzzo di carne r 
II carnivoro con módeBtiai 
— Alcuno voita lascio l'osBO. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

P e r r a g i o n i d i s p a z i o dob
biamo riraindarei a domani una corri
spondenza da Gividale, una da Sanda-
niele, ed altri articoli. 

Il Cons lgr l i o c o m u n a l e d i Cl -
v l d a l e si riunirà mercoledì 4 di
cembre, alle ore 2 pom., per trattare 
i seguenti oggetti: 

1. Dazio consumo pel decennio 1896 
1905. Proposte di terzi per assumerne 
la scossione in sub-appalto. Bventuale 
revoca della deliberazione 9 settembre 
a. e. ohe ne stabiliva la riscossione di
retta, e domanda al r. Prefetto per la 
dispensa dalle pratiche d'asta. 

2. Bilancio preventivo dell'anno 1896 
della Congregazione di carità. 

3. Storni di fondi. 
4. Alienazione di un piccolo fondo 

comunale. 
5. Nomina di due assessori effettivi. 
6. Conferma dell'ingegnere munici

pale. 
7. Nomina del custode del cimitero 

maggiore, 

Bi^fa ; 30 novembre. 

Un curioso funerale. 
L'altro ieri moriva qui in Buja tuie 

Conchin Giovanni, tagliapietra, membro 
della Società operaia agricola di M, S. 

Egli lascia nella più squallida Diiseria 
la moglie, con sette figliuoli, tutti mi-
uorennl. 

Il funerale era indetto per ieri 29 
alle ore 7 ant. Come di consueto la 
Società operaia con bandiera doveva 
intervenire a tendere colla propria pre
senza l'ultìnio saluta al suo defunto con
fratello, il quale poi tu uno dei fonda
tori della Società stessa. Riunitisi i soci 

avviaronsi uniti verso t' abitazione del 
defunto, 

•Qui apriamo ona parentesi por dirvi 
ohe i prpti' cercavano d'àcóompagaarlo 
all'ultima dimora senza l'intervento 
della rappresentanza della Società, e ciò 
perohè nutrono un odio, «he ben sapete, 
spietato contro questa filantropica isti
tuzione ohiamat"! da loro Società mas
sonica. Poverini, riuscirono' per .metà 
nell'Intento, poiché ebbero appena il 
tempo di recarsi dall'abitato alla Ohies» 
da soli, 1 nostri soci decisero allora 
d'aspettare il feretro fuori della Chiesa 
per unirsi e recarsi al Oimitero, 

Ora, e questa è classica. Il prete ac
campa a suo diritto che la bandiera della 
Società non possa -seguire subito dopo 
la bara, ma slbbene in coda, dopo tutti 
I paranti, amici, eoo. Uscito il feretro 
dalla Ohiesa si unì subito dietro il ves
sillo portato da un socio parente del 
defunta ( Il portabandiera eGTettivo era 
assente) con a lato altri due congiunti, 
II parroco, con occhio felino, visto 
questo fatto, si avvicinò al vessilitero e 
con piglio arrogante disse ohe quello 
non era il posto per la Società, ma solo 
per i parenti, eoo. L'altro, pronto risposa 
esser lui appunto stretto parente del 
defuiito e così pure gli altri due che 
lo seguivano ai lati. Il parroco visto che 
non poteva come il solito fare l 'auto
orate, soggiunse : « Se la è così va bene »; 
e lasciò in asso tutto e tutti. 

Gli altri due preti accortisi ohe il 
parroco se l'era svignata lo seguirono 
sommessamente, 

Oosì li funerale da religioso in un 
attimo divenne civile. Quest'atto di pre
potenza clericale non intimorì alcuno, 
anzi senza udire quel continuo borbottare 
di preci pagate, il corteo seguitò silen
zioso, mesto e più commovente. Si giunse 
al oimitero ed Ivi il signor G, Batta 
Niooloso, cassiere della Società, con gen
tile pensiero propose ai soci di fare una 
piccola colletta a favore dei poveri fi
gliuoli rimasti orfani del padre e nella 
più diìsolante miseria. 

Tutti risposero ai generoso appello 
ed in uu momento nel camposanto stesso 
si fede un bel gruzzolo di denaro. 

Sul fatto non facciamo commenti, 
jperchè ci sembrano troppo evidenti. 
Aggiungiamo solo che il defunto era 
poveroI se fosse stato ricco, i preli a-
vrebbero agito cosi villanamente?,., 

B. 

X . a t l s a n a > 39 novembre. 
Fatto grave — Saene di brigan

taggio. 
La sera del 24 corr, una compagnia 

di giovani contadini, dopo di aver cion
calo nel vecchio Caffè Valle, essendo 
prossima l'ora di ohiuaura dell' eserci
zio. Venne invitata con le buone ad u-
soire. Senonohè il proprietario poco dopo 
ebbe od accorgersi che uno della com
pagnia erasi appiattato sotto un tavolo. 
Meravigliatosi Ji ciò intimava all'ospite 
volontario di partire. 

Intanto quelli della brigata, che erano 
usciti, si misero a tempestare di colpi 
la porta e le finestre della bottega, e 
dopo un'ora di assedio, avendo colui 
ohe sì era nascosto aperto l'uscio, la 
turba irruppe nel Caffé spezzando e di
struggendo lastre, bottiglie e tuttooiò 
chele capitò Botto mano. Afferrato il pa
drone lo gettarono a terra o si misero 
a percuoterlo come forsennati. Buon per 
lui ohe 1 vlcibi, svegliatisi dal fi'acasso si 
posero a gridare od ebbe così salva la 
vita. E tutto ciò senza provocazione a 
per brutale malvagità. 

Mai nelle cronache del nostro paci
fico paese si potè registrare un fatto 
di tanta gravità e ohe ricorda gli an
nali del brigantaggio. L'indignazione è 
generalo e speriamo che l'autorità 
vorrà punire severamente i colpevoli, 

Pp. 

L a l u c e e l e t t r i c a a C i v l -
d a l e ? Come i lettori hanno appreso 
da una nostra corrispondenza da Tar-
cento, pubblicata giorni sono, il nostro 
elettricista signor Arturo Malignanì e 
il signor Luigi Armellini di Tarcento 
progettarono di utilizzare le acque del 
Torre per la produzione di una conside
revole forza — circa 1200 cavalli — che 
verrebbe poi trasmessa a Udine ed al
trove in provìncia per uso dell' illumi
nazione elettrica e per l'impiego nelle 
industrie. 

Ora apprendiamo dal Forum/ulti ohe 
Dividale sarebbe uno dei paesi ohe ap-
profltterebber.i, per l'illuminazione elet
trica, del progetto dei signori M^lignani 
ed Armellini, 

I l f r e n o n a t u r a l e a l l ' e m l -
s r a g i o n e ce lo dà un deliberato del 
Governo degli Stati Uniti. lu un con
gresso che si tenne testé colà, si de
cise quanto segue: 

« Abbiamo operai e braccianti a suf
ficienza; non ne vogliamo altri. L'im
migrazione per noi é una piaga. Smet
tete da essa. In base a qu'esta determi
nazione, incorreranno in punizione tutti 

quelli che daranno mano a promuovere 
l'immigrazione di stranieri negli Stati 
Uniti, per farvi uo lavoro che può venir 
tatto da braccianti e operai americani ». 
. L'andare in Merico diventa ora dun
que'molto più difficile, e la smania del-
l emigrazione, almeno agli Stati Uniti, 
Qon ciò andrà a cadere da sa. 

E' poi .probabile che l'esemplo del 
Governò degli Stati dell'Unione, verrà 
seguito da altri Governi amerioani, 

Un «ulclda per rimorao. 
Scrivono da Fogliano: 

« Non è raro ohe delle persone ohe 
abbiamo consumato un crimine si pre
sentino ai giudici, facendosi accusatori 
di 86 sttìsai. Ma raro invece è ohe uno 
si punisca da sé uccidendosi per essera 
stato assolta. 

Il fatto è qui avvenuto. L'altro giorno 
certo Glamb ittista Ceohet, vedovo, d'anni 
58, pose in un recipiente di fèrro del 
carbone, lo accese, e poi si sdrajò sul 
letto attendendo la morte. Il recipiente 
sì riscaldò tanto da appiccare il fuoco 
all'assito del pavimento. Una donna che 
abitava nella stessa casa avverti l'in
cendio. Si penetrò nella stanza, si spense 
il fuoco e si trovò il Ceohet che dava 
ancora segni di vita. , 

Prontamente aiutato a curato venne 
salvato dalla morte. 

Il motivo dell'attentato suicidio era 
il rimorso. Il Cechet molti anni fa gettò 
un oerto Benedek nel canale d'acqua 
ohe passa verso Sagrado, dove affogò, 
L'autore del delitto non venne scoperto. 
Dopo molti anni il Ceohet andò ad ac
cusarsi al giudizio di Monfalcone, ma 
non fu processato causa che era passato 
il tempo e vi era la prescrizione. Negli 
ultimi tempi conduceva una vita molto 
ritirata e pare fosse affetto da manìa 
di persecuzione, » 

I p o y e r l b a m b i n i m a l c u 
s t o d i t i . A Muscletto (Rivolto) nella 
cucina della loro abitazione vicino al 
fuoco stavano tre bambini: Callisto Vi-
seotini d'anni 3 venne investito dalle 
fiamme e rimase morto per le ustioni 
ripi-rtate; la sorellina Lìdicina d'anni 
uno riportò bruciature gravissime; il 
terzo bambino rimase illeso. 

U n A g l i o a u i o r o a o !.• Cimenti 
Daniele, oimtadiuo di Àr ta, fu arrestato 
dovendo scontare 45 giorni di reclusione 
per reato contro la libertà individuale 
del proprio padre Gio. Batta. 

M a l a n d r i n i - Per spirita di mal
vagità, ad opera di ignoti, vennero a 
Sanile lungo iaigli della strada tagliate 
54 piante di platano, danneggiando quel
l'amministrazione comunale di lire 150. 

V i a ^ i ^ l o g r a t i s . A Palmanova 
venne arrestato, in seguito a richiesta 
telegrafica dell'ufficio locala di P. S. 
Franchino Gaetano da SecoodigliaDo 
(Napoli) commerciante, per essere rim
patriato. 

P r e s t i g i a t o r e . Sturmi Valentino 
da Cividaie involò con destrezza dalla 
tasca delgilet lire 8.60 a Brescoo Va
lentino, per il che venne denunciato. 

F r o d e . Raiz Giovanni da Cividaie, 
con fraudoleoti raggiri, atti a sorpren
dere la buona fede, facevasl consegnare 
da Marseu Maria a titolo di restituzione 
di caparra, la somma di lire 30, che 
poi trattenne per se. 

Essendo trascorsa la ilagriinza, il 
Raìz non venne arrestato, ma solamente 
denunziato. 

UBINE 
(La Città e il Comune) 

U n u f Q c t o s c o l a s t i c o s o p 
p r e s s o . Telegrafano da Roma ohe fu 
firmato il decreto relativo all'abolizione 
dei Delegati scolastici governativi. 

L e e l e z i o n i d e i r < « O p e r a l a » . 
Ieri ebbe luogo la votazione per 1' ele
zione di ventiquattro consiglieri della 
Società operaia generale. 

Concorsero alle urne 698 soci. 
Stasbra iucominoierà lo spoglio delle 

schede e il risultato definitivo non sì 
potrà sapere ohe mercoledì o giovedì 
venturo. 

D e c e s s o , ieri è morto a Treviso 
il tenente del 2U.mo artiglieria di stanza 
in Padova, Piai Gino di Nicolò, d'anni 
25, da Palmanova, Brasi recato a Tre
viso fin dalla stagione delle corse ippi
che, alle quali avrebbe preso parte se 
non fosse stato proprio in quei giorni 
colto da malessere, ohe poi si trSIroutò 
della crudele malattia per cui soccom
bette. 

Il defunto era un bravo e simpatico 
giovane, e la notizia della sua morte 
sarà sentita con rammarico da quanti 
lo conoscevano. Era nipote del medico 
dott. D'Agostini. 

La lettura del "Siila,,. 
Dopo'tanti mesi, sabato sera nella 

sala raagRiore del Palazzo dogli Studi, 
si rìvid'! Il folla elegante delle signore 
e di quella parte colta del pubblico udi
nese, eh'à sempre desiderosa di vìvere un 
po' nello spi>-abll aere li illa poesia, della 
scienza, dell'arte. 

Il protessero Ippolito Tito D'Aste a-
vocò la cara imraaftino del poeta ci
vile, con pariil:i cosi oall,i e vibrata, chi 
Un fremito d'entusiasmo — come cor
rente elettrica — passò su tutti I cuori. 

Deplorò che Roma, soltanto dopo quat-
tordiol anni, si aia rico.'data del suo 
grande figliuolo, e la dimenticanza in 
cui sono lasciate oggidì le opere sue. 
Disse del Cessa scrittore e professoruc-
ciq ignorato, passalo in un giorno dal
l'oscurità alla gloria, per il suir JVej-one 
iramiirtttle, ohe, ascoltato freddamente a 
Firenze ad a Roma, scosse ed entu
siasmò il pubblico milanese. Parlò del 
nobile intendimento del poeta di subli
mare cioè la tragedia all'altezza dal di
vino Shalcespeare; del suo culto per la 
grandezza dell'antica Roma-; della du
rata prigionia per espiare il delitto di 
avere s^gdato la sua città natale li
bera dall'abborrìto giogo dei Pontefici. 

Concluse accennando alia sua imma
tura morte, ohe fu per tutti sventura, ma 
ventura per,lui, che sarebbe statooon-
dannato ancor vivo ad assistere al fu
nerali dell'opere sue ed alla deprava
zioni del buon gusto nella platea, ohe 
ha uno sbadiglio per le forti conce
zioni, riservando l'applauso alle scon
cezze straniere. Infine encomiò l'opera 
santa del nipote ohe vuol dare una 
tomba decorosa alle ceneri del poeta, e 
forse riaccendere negli animi gli spentì 
entusiasmi. 

La parola dell'oratore fu cosi affa
scinante, ohe il pubblico lo interruppe 
più volte con vìvi applausi. 

Prese poi la parola l'avv. Pasetti, 
ohe lasciò trapelare dal suo breve di
scorso una mal celata, magiustiflcabi. 
Ii.<isima amarezza, verso Roma, che, alla 
morte del poeta, ne foce l'apoteosi, e 
pi'ì ne dimenticò le ceneri. 

Indi, iin mezzo ad uu religioso silen
zio, incominciò la lettura del Siila, la 
tragedia che il Cessa lasciò incompiuta. 

L'anima — come l'orecchio di tutti ~ 
pendeva dalle labbra del lettore, che, 
spiegando un'arte mirabile, .luppe farci 
rivivere nel gran mondo romano. La 
sua voce armoniosa sì diffondeva nella 
sala, ora dolce, ora cupa, ora tonante, 
piegandosi alle esigenze d'ogni carat
tere, d'ogni personaggio, d'ogni frase. 

Egli seppe colorire — con la più fe
lice espressione ,— gli ultimi versi ispi
rati del poeta romano, e seppe darci con 
forza ed evidenza l'orgoglio dì Siila e 
la perversità di Gatilioa, come l'odio 
dello schiavo e l'indomita fierezza della 
bella Sannita. 

Cessata la lettura, il pubblico, per un 
istante, non si mosse uè applaudì: forse 
ascoltava ancora la dolce musica di 
quella possente poesia; forse era rima
sto scosso dall'apparizione di quei gi
ganti; giganti sempre, nella gloria e 
nella tirannide; o forse nell'anima di 
tutti fremeva una santa indignazione 
contro l'ingiusto obblio in cui sono la
sciate le opere di un genio come il 
Cosaa oggi ohe il genio sì di rado ri-
splende. Un applauso ruppe quell'istante 
di silenzio, ch'era forse più eloquente 
d'ogni applauso. 

Quella di sabato fa una deliziosa se
rata intellettuale, come raramente ne 
può godere il pubblico udinese. 

Cinzia. 

L e n o s t r e c o m u n i c a z i o n i 
f e r r o v i a r i e c o n T r i e s t e . Scrive 
\\ Piccolo di Trieste in data di ieri: 

« Col gicrno d'oggi, primo dicembre, 
entra in vigore il nuovo treno direttis
simo Cormons-Trieste, vivamente atteso 
e desiderato, perchè farà cessare il de
plorevole inconveniente dèlia coinci
denza mancata, che nei decorsi giorni 
si era ripetuto con una frequenza al
larmante. A datare da oggi, il treno di
retto proveniente da Roma, Milano, To
rino, ecc., arriverà a Trieste, sempre-
ohe il trpiio Venezia Pontebba non giunga 
a Udine con ritardo, già alle 10.35, 
cioè 43 minuti prima, con un vantag
gio di tre quarti d'ora" nella distribu
zione delle lettere, lo caso di ritardo, 
la coincidenza non andrà più perduta, 
perchè il nuovo treno, assumente la po
sta e i passeggeri diretti a Trieste, a-
spettorà a Udine l'arrivo del trono Vo-
nezia-Pontebba, qualunque sia l'entità 
del ritardo. 

Notiamo ancora che la linea Venezia-
Trieste varrà percorsa in 5 ore e 30 
minuti. E un passo innanzi, e ne te
niamo conto, tributando i dovuti elogi 
a quelle egregie persone ohe vi si pre
starono. 

Il treno delle 10.35 ripartirà per Cor-
mone alle 13.10 pom., arrivando colà 
alle 2.10. Con questo treno rimane ap
pagato il desiderio espresso da molti, 
di avere una congiunzione di più col 

goriziano, poiché c'era un intervallo 
troppo lungo fra il postale delle 9 ant. 
e quello delle 4,40 pom. » 

I s e l l a m a r i n a . Dalla nave Li
guria, passata ieri in riserva, è sbar
cato il concittadino co. Augusto de Bran-
dÌ9, tenente di vascello, e si è imbar
cato a Spezia sulla navia Piemonte, a 
completare lo Stato Maggiore. 

Stagionatura ed assaggio 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mese di 
novembre 1895 alla stagionatura: 

Greggio colli n, 98 k. 10080 
Tramo » » 2 » 160 
Organzini » 1 » l05 

Totale colli n, 101 k, 10345 
all'assaggio: 

Greggia N, 251 
Lavorate » 5 

Totale N, 256, 

Cucina economica popolare 
d i U d i n e . Risultato dello smercio ot
tenuto nel mese di novembre acorso: 
Minestre N. 6,763 
Ossa di maiale » , 118 
Ossa di prosciutto » 79 
Pane » 4,040 
Vino, quinti » 581 
Verdura », 643 

Totale razioni N, 11,714 

I l p a l l o n e d e i c a p i t a n o Q u a 
g l i a s c o p p i a t o . Al otpitano Qua
glia, che fece recentemi-nte col suo pai 
luue due ascensioni anche nella nostra 
città, ed altre in provìncia, "è occorso 
sabato a Treviso un brutta acoidente, 
eh' è cosi narrato dal corriapondenta 
àeW Adriatico; 

« Òggi, com' era annunciato, il capi
tano Eligio Quaglia di Brescia si ac
cinse a fare un'ascensione sul trapezio 
appeso alla sua mongolfiera. Quindici 
giorni or sono altra ascensione ai compiè 
benissimo, e il pubblico potè ammirare 
il coraggioso aereonauta slanciarsi nello 
spazio e fare esercizi ginnastici come 
fosse a un metro da terra, Oggi, dopo 
1 lunghi preparativi, e lo slancio, per 
prova, Ji vari palloncini, a suon di mu
sica e -di applausi della folla, il pallone 
si alzò dai cortili Turazza, non così ra
pidamente però come l'altra volta. Quando 
fuaU'alfezza di circa 150 metri si fece 
nif grande strappo nella stoffa del'pal
lone, dà cui usciva il fumo. Sgonfiandosi 
esfiincàndosi il pallone ridiscsso subito, 
per fortuna sèmpre verticalmente al 
punto d'ond'era salito, e là ricadde come 
un'immenso fagotto. A tre. metri da 
terra, il capitano Quaglia slanciossi ab
bandonando il trapezio e sfuggendo al 
periòolo di rimanere sotto il pallone, 
il gran pubblico che assisteva all'acci
dentata ascensione ebbe un istante di 
grande emozione e di timore. 

. La moglie dell'aereonauta svenne, i 
loro due bambini le stavano accanto 
piangendo. Ma in breve tutti furono 
rassicurati vedendo il capitano Quaglia 
sano e salvo, e la musica suonò uu'al-
legra«maroia. 

Rimase la disgrazia del pallone' strac
ciato; e si dice esserne stata causa il 
troppo fumo e la conseguente troppa 
tensione, e torse una pìccolissima, lace
razione prodotta col tirar le corde. 11 
capitano Quaglia si era accorto del troppo 
fumo di cui era riempito il pallone nel 
momento dell'ascesa ». 

U n ' a v v e n t u r a g i o r n a 
l i s t i c a . L'altra notte due giovinotti 
addetti all'amministrazione M\' Araldo 
si recavano a Cividaie, con la carrozza 
del signor Cacar Ornati, per affiggere 
dèi manifesti ; quando, poco lungi da 
Remanzacco, rottasi una vite, sì stacca
rono le stanghe ed'il cavallo continuò 
la corsa senza veicolo, ammaccandosi 
le gambe dietro. Siccome poi le stanghe 
non ai staccarono contemporaneamente, 
la carrozza prese la direzione.diagonale 
e.... si ribaltò, fracassandosi un fanale. 
Un carradore condusse il veicolo allo 
stallo Fattori, Pare che i giovinotti se 
la siano cavata con poco loro danno. 

U n a b a m b i n a i n g r a v e p e 
r i c o l o . Una flgliuoletta del signor 
Luigi Rublo, abitante in vìa Brenari 
u, 2, poco mancò rimanesse vittima del 
fuoco, Verso le 5 pom, la madre era 
sortita di casa sua per recarsi in quella 
di fronte, ove abita la f-imiglia Crainz, a 
la bambina si avvicinò nn momento al 
fuoco, che le si appiccò alle vestì. La 
bi^mbina spaventata si diede a gridare 
e correre in strada, ove fortunat-imente 
trovavasì ancora la madre ed altre donne, 
le quali poterono spegnere le vesti in
cendiate dalla bambina, senza ohe que
sta riportasse alcuna scottatura. 

U n a c c i d e n t e c h e p o t e v a 
a v e r e s e r i e c o n s e g u e n z e . 
Circa le 8 di ieri mattina alcuni soldati dal 
15" cavalleria si recavano con uu carro 
tirato da due cavalli, alla provvista fo
raggi. Il carro se ne veniva per la 
strada interna di circonvallazione ohe 
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dalla case rma S. Agostino motte a p o r t a 
Praoohiuso , e quando fu in vicinanza » 
qneiita, i cavalli presero la mani) a! sol
da to che li guidava dandosi a corsa 
precipi tosa. I n quel punto la s t r a d a ha 
una rap ida discesa, ed 1 oava l l i , s s r e b . 
bero anda t i di cer to a d a r di cozzo n e l , 
muro di fronte. Il soldato li t i rò a si
n i s t r a per infilare la porta , m a invece il 
t imone del c a r r o , andò a ba t t e r e nel 
pilastro ^destro 'della pòr ta rliuaUendo 
f ran tumato . 

Il soldato fu balzato di sella, i ca
valli caddero a ter ra : for tunatn tnente 
penV né roomn ne le bastiu si fecero 
male. DiUa uasf^rma venne reca to un 
nuovo t imone, e liaWaocati i cavall i , 
c a r ro e soldati proseguirono la s t r ada . 

, R i b a l t a t a . Sabato mat t ina in una 
c a r r e t t a t i ra ta da un eavallo veniva'-.o 
in Oltlà Enr ico Menis d 'anni 24 e Giiì-
d i t ta Adami d 'anni 32 , t u t t i due di Af. 
tegl ia ; quando furono in Chiavris , non 
si s a la ve ra causa, si r iba l ta rono s 
andarono a bat tere sul t e r r eno . F u r o n o 
condott i a l l 'ospi ta le , avendo r i po r t a to 
il Menis ferita alla testa e l a . A d a m i a l 
naso, d i c h i a r a t i guaribil i en t ro dieci 
giorni . 

U n g i o v a n o t t o a m a n t e d e l 
J K u m * Alle 2.40 della scorsa not te la 
gua rd ia di ci t tà iVIatteligh ed il vigile 
urbano Moròelli Feder ico , a r r e s t a rono 
fuori po r t a Aquileia, vicino al palazzo 
Miizzatti, cer to Tremisia Anton io , d 'anni 
2 3 , da Udine, ab i t an te i i i via Anton Laz-
zaro U o r o n . 5 2 , perchè inaieme ad al
t r i due, ohe si salvarono colla fuga, a-
veva poco pr ima rubato t r a bottiglie di 
Rum ed acquavi te , pel valore di l i re 
3.60, a danno della r lvendi t r ioe ambu
lan te L a c c a Antonia fu Giuseppe di 
anni 4 5 da Udine, che s tava ferma sul 
piazzale della stazioua. 

Al Tremis ia vennero sequestrat i i 
tfocci di una delle bott iglie, che ge t tò 
a t e r r a quando vide che , r incorso da
gli agen t i non gli e ra più possibile di 
svignarse la . 

X a d r l a u d a c i . L ' a l t r a not te , i-
gnoti ladr i , penetra t i nel negozio colo-
n ia l i ' de l s ignor Curio Cosmi in via P o -
soolle n. 16,' vi ruba iouo un biglietto 
di Banca da lire 50 e circa 150 lire 
in r a m e . 

!1 p r imo ad accorgersi del furto fu 
l ' agente del Cosmi, quando ieri ma t t ina , 
aper to come di solito il negozio, t rovò 
sopra il banco il cassetto che serve a 
con tene re le monete di rame, bene in
teso vuoto , e forzata la por ta del r e t r o 
bot tega . 

Del fatto venne tosto informata l 'au
to r i t à di P . S., la quale , si spera , r iu . 
eeirà floalmente a scopr i re gli au tor i 
dei furti che abbastanza di f requente 
vengono commessi in cit tà. 

O g n i b e l b a l l o s t u f a ! Venne 
ieri n o t t e d ichiara lo in cont ravvenzione 
il suona tore ambulan te d ' a r m o n i c a Mo
re t t i Giovanni tu Giacomo d ' a n n i 2 6 , 
da Udine, perchè, quan tunque più vol te 
avver t i to , p re tendeva di p i an ta re una 
festa da ballo dopo le o re 11 pom. nel
l 'osteria alla « C o l o m b a » , in via Aqui 
leia. 

e i u o c o p r o i b i t o . Ier i , gli agent i 
di P . S . procedevano a l l ' a r r e s to di cer t i 
Milani Antonio fu Giuseppe d 'anni 30 
da Padova e Racchet t i . \n ton io di Ni
cola d a Viadana (Mantova) , pe rchè sor
pres i in Giard ino G r a n d e a tenere un 
giuoco proibi to. 

V e n n e r o lóro sequest ra t i gli attrezzi 
re la t iv i . 

A m o r e a d o l e « M : e n t e S . . . . La 
scorsa not te gli agent i di P . S. a r r e 
s ta rono C. Giacomo tu Antonio d 'anni 
54 d a Venezia , qui ab i t an te in via del 
Pozzo, frut t ivendolo, e M.' Angela fu 
Antonio d 'anni 54 da F lambro (Ta lmas -
sons), eb i tan te in via Francesco Man-
tica N. 20 , perchè sorpresi nella pub
blica vìa a fare.... ce r te cose.... cer te 
cose.... che d 'ordinar lo non si fanno nel 
mezzo della s t rada . 

P o r t a f o g l i o s m a r r i t o . S t a m a t 
tina percor rendo la s t r ada dalla Tipo-lito
grafia Bott i e Bischoff alla redazione 
iM'Araldp, fu smarr i to un portafoglio 
con tenen te 153 lire ed un biglietto della 
Lo t te r i a di Anagni , nonché biglietti di 
vis i ta . 

L 'ones to che lo por te rà alla redazione 
dell '4' 'ffltóo, r iceverà la mancia compe
tente . 

U n c o l p o d i s e d i a . . . a d u n a 
l a m p a d a ' A u e r . L ' a l t r a not te à 
Tr ies te Ignazio Seitz, d 'anni 24 , da U-
dine, barbière , trovandosi al Caffè Ber -
gamin , ebbe un breve a l terco eoo un 
a l t r o avven to re . Essendosi a lquan to ec 
ci ta to 0 non t rovando ragioni da op
p o r r e a l l 'avversar io , diede di piglio ad 
una sedia, con la non lodevole in ten
zione, probabi lmente, di romper la sul la 
tes ta del contendente . Ma, nel sollevarla 
in a r i a , diede di cozzo ad una lampada 
Auer , rompendola . Cagionò in tal guisa 
al p ropr ie ta r io dell 'esercizio un danno 

di fior. 6. In t e rvenne ro le gua rd ie di 
P . S. le qual i condussero lo Sei tz al le 
eareer i di via Tigor . 

C a p p e l l i . Ho veduto iersera in via 
Cavour ne l la ve t r ina del negozio F r a n 
cesco D' Agost ino , successore a l la d i t t a 
R. Oapoferri , una ricca esposizione di 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal Zi ài 30 norsmbn I8S5. 

Nati vivi mMohi 11 rammln« S 
• morti « — • — 

Eipoiiti > — 

•Vi si ammi ravano cappelli d ' o g n i 
foggia e d'ogni prezzo, di e legant i e di 
poca prezzo, dalle l i re 2 alle 3.50, e di 
quelli Suissiinl delle p r imar i e fabbriche 
I ta l iane ed inglesi. 

Magnifici sono quelli della r inomata 
fabbrica Alber t io i di In t r a . A quel ohe 
pare , deve essere il solo negozio a U-
dine che t iene tale qua l i t à . 

A l l ' i n t r ap renden te giovano, che nul la 
t r a scu ra p a r por t a re i r suo negozio a 
livello di quelli di g rand i c i t tà , a u g u r o 
buoni affari. aa. 

C o s e m i l i t a r i . A d a t a r e da l 15 
dicembre p. v. ques to Dis t re t to Mi l i t s re 
paghe rà i credit i di massa degli uomini 
appar tenen t i alle seguent i c lass i : 

o) agli uomini delle classi 1860-1861 
a qu j lunque a r m a appar tengano ; 

o) agli uomini delle classi 1863-1864 
appar tenen t i ag l i operai d ' a r t i g l i e r ì a ; 

0) agli uomini delle d i s s i 1866-1867 
già appar tenen t i a l l ' a rma di caval ler ia 
e s tat i trasferit i ai reggiment i di a r t i 
glieria e del genio. 

I s t i t u t o filodrammatico. F u 
bene i n t e r p r e t a t a sabato sera la com
media del Salvestrl, Falerni la corte, e 
gli esBcutori si ebbero gli applausi dal 
pubblico, che numeroso assis teva alla 
rappresentaz ione . Dopo la commedia ci 
fu 11 solito festino ohe riuscì an ima
tissimo. 

B i n g r a x i a m e n t o . l i ? famiglie 
Grossi e Dal T o r r e r ingraz iano t u t t e 
le gentili persone ohe in qualsiasi modo 
concorsero ad onora re la memoria della 
loro ca ra estinta Maddalena Grossi. 

Chiedono scusa se fossero incorse in 
qualche involontaria d iment icanza . 

Ier i a ae ra verso le o re 10 cessò di 
vivere 

L u i g i M a r c h e s i 

colpito due giorni pr ima da emiplegia 
dèst ra . Egli da oltre 4 0 a o n i si t rovava 
alle dipendenze della nobile Ditta Trezza 
di Verona , pr ima come agen te esecutivo 
poi come cassiere. Presso questa sede 
da c i rca dieci ann i . Luigi Marches i non 
fu solo un onesto, in tegro e laborioso 
impiegato, ma benanoo nomo di cuore , 
vir tuoso e di una specchia ta condot ta 
sociale e morale . Egli lascia t raccio non 
dubbie del suo affetto. Creden te senza 
re t icenze, non per questo amò meno la 
pat r ia . A l l a desolata vedova s ignora 
Maria Cordella Marchesi , so che non 
vanno parole a confortar la , ma sappia 
a lmeno ohe al t r i oondividono il suo do
lore. Un amico. 

Liquidazione. 
Il sot toscri t to assun tore della ' l i qu i 

dazione dell 'Azian.la del s ignor Valen-
tino Perrari, si p reg ia avvisare ohe 
pone in v e n d i t a : biciclette nuove e u-
sate, t andems delle più r inomate fab
br iche , accessori per bioiolette, a t t rezz i 
officina e stufe a p r e z s z i v e r a 
m e n t e e c c e z i o n a l i . 

Sebastiano Montegnacco 
'Via della Pos ta n . 20 Vaine. 

Negozio d'ottica. 
Il sot toscr i t to avver te ohe h a aper to , 

in via Manin, n. 7 , di fronte al l 'Aquila 
Nera, per pochi giorni , un negozio di 
ogget t i d 'o t t i ca e fisica con special i tà 
unica delle lent i di finissimo cristal lo 
inglese Sales puro le quali man tengono 
l 'occhio riposato anche dopo lunga ap
plicazione ed a mitissimi prezzi. Le 
tanto igieniche lenti Cobalto di Ber l ino 
a lire 2.50 al pajo eoo. ecc. 

Sì t rova pure un g r a n d e assor t imento 
di lent i di cr is ta l lo di Rocca del B r a 
sile, di canocchiali , telescopi, binoccoli 
ed ogni a l t ro genere d 'ogget t i d ' o t t i c i , 
il tu t to a modicissimi prezzi . 

Si fanno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

ot t ico. 

PICO & ZAVAGNA 
UDIIKE 

Viale della S t a i i o i » — (Telefono N . 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revis ione tassa d i t r a spo r to 
raccomanda to dal la Camera d i Commercio 
di Udine . 

Agenzia della T ramvia a vapore Udine -
S a n Daniele . 

Rappresen tanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gle ioheaberg » J o h a n n i s b r u a a e n » . 

Totale N. 17 

Autmta Oalant! fu Loigji d'aaoi 67, oan-
ling» — Antonio R W fu Vatentloo, d'aunl 69, 
agricoltore — CMaté Del Zotto di Antonio, 
d'anai 1 e me«i 4 — Ceiare Noinglein fn A-
goafino, d'anni S9,pon8Ìoiialo fortovlarto —- Frttt-
eeeco Feroglio di Leigi, di mesi 4 — Olrotamo 
Del Fabbro di Aogeió, di giorai 16 •— Brmioio 
Fior di Antonio, d'anni 4 e meei 9 — Amedeo 
Cottorli di aio». Bàtt, di giorni 17 — Giovanni 
Bidólfl fa Antonio; d'anni ^ 1 , guardiano ferro
viario — Rota Mastuoói fn Lorenzo, d'anni 62, 
oasalldga-r Dante ModolH di Qiov. Bali., di 
mesi 6 — Qnido Pagnoaein di Fernando, di 
mali 1 a giorni 10~<» Maddalena Qroisi (> 
Giacomo; d'anni «Sifóivlle. 

Morti MÌVOtpitale eìtiit. 
Maria Raddl-Vennti fa Andrea, d'anni 46, 

aaaalinga — Donieoioo Masetti fu Patriaio, 
d'anni 21, pittore — Gontavo Trevisani di Iiolei, 
d'anni JO, «gente di oommeroio — Augnata Oi-
cilio-Baaao fa Benedetto, d'an il S8, eontadiua — 
Lugia Disnan-Lìvonr fa Pietro, d'anni 60, casa
linga, 

^fort^ n«tl'OlpitÌQ EtposH, 
Felice Belgi, d'anni 1 e mesi 9. 

Totale N. 19 
dei quali 4 non appartenenti al Cornane di Udine. 

Matrimmti, 
Qloyanni Battista Angoli, negmlanto, con Pao

lina Marinato, tipografa - Lnigi Cionttini, 
fabbro, con Anna Barton, «otaiuola — Ilalioo 
Fascinato, mar-asalco, oOa Maddalena Moroè, 
operaia — Giovanni^ Castellani, magnalo, con 
Maria Pavan, caaalìog» — Sobasliaao Maiisano, 
braccante, con Rosa Brandolini, tésaitrice — 
Vincenzo Mondin!, ottonaio, con Adele ViBÌntini, 
casalinga — Valentino Pavruzzo, pescatore, con 
Cailtnìra Bonaasl, casalinga •« Massimo Paras-
stni, negoziante, con Antonia Minottì, civile — 
Giovanni Parola, segretario comonale, con Elisa 
Scarpellotto, civile — "Valentino Piccoli, agri
coltore, con Carolina Dei Fabbro, casalinga — 
Umberto Gantuni, possidente, con Anna Moro, 
possidente — Umberto Mondisi, falegname, con 
Lnoia Hertil, casalinga. 

JPubblieaiioni di matrimonio. 
Pasquale Califano, maresciallo rr. Carabinieri, 

con Zelinda Fenili, agiata — Lnigi Simeonì, 
falegname, con Maria Strszzaboaobi, ooniadina. 

Casu la d i n i n p a n u i o d i U d i n e . 
Sitoaiione al 30 novembre 1895. 

Adivo. 
Cassa contanti . . L. 68,S0a.58 
Mutai e prestiti . „ 4,319,226.92 
Buoni del Tesoro „ 1,560,000.— 
Valori pubblici „ 4,016,622.25 
Prestiti sopra pegno „ 32,9113. -
Antocipazìoni in Conto corrente „ 283,^07.07 
Cambiali in portafoglio , 266,994.30 
Depositi in conto corrente . . . „ 3' 8,S48,16 
Ratine interessi non scadati. . . „ 214,832.96 
MoMU „ W,034.60 
Debitori divorai . . - „ 47,693.66 
Deposito a cauzione , I,378,0(i0. -
Deposito a custodia . „ 2,296,218.14 

Osservazioni 
Stazione di Udine • 

meteorologiche 
— R. latitato Tecnico 

1-11-1)5 1 ore9. ore 16 orati 2 die*, 
ore 9. 

Bit, ria. « 10 
Alto m. 110.10 
UT- dal maro 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
A-Mnaeadmm 
|(direiione 
£(vel. KItom. 
Term. oentig. 

7B3.0 
69 

colato 

NK 
10 
i.9 

751.0 
43 

misto 

E 
8 

36 

752.1 
60 

misto 

NE 
B 

H.O 

-63.1) 
66 

misto 

1.8 

Bollettino della Borsa 
UDmE, S dicembre 1896. 

Somma dell'Attivo h. 
Spese dell'eaercìzio 

14,814,299.64 
U 9,362.69 

Totale L. 14,938,é62;38 
Passivo. 

Credito dei depositanti per de
positi ordinari. L. 9,631,922.66 

Credito dei depasitauH per de
positi a piccolo risparmio „ 836,616.89 

Simile per intaroBsi „ 284,703,61 
Rimanenza pesi e spose . . . . „ 24,187.02 
Conto corriopondonti „ 29,223.88 
Deposit. por dep. a cauzione . . „ 1,378,000.— 
Deposit. per depositi a custodia „ 2,296,218.14 

Somma il Passivo Ì<.ia,881,8f2.10 
Fondo per far fronte al deprez

zamento dei valori . 154,783.50 
Patrimonio dell'Istitato al 31 

dicembre 1894 „ 706,368.93 
Rendite dell'esercizio in corso • 191,663.80 

Somma a pareggio L. 14,933,862.33 
MOVIMENTO KEL RISPARMIO 

nel meso di aovembre 1896. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Lib. acoesi u. UO depositi n. 624 p. 1. 671,964.16 
a estinti „ 117 rimborsi , 7 6 7 „ 601,722.17 

Depositi 0 rimborsi a pìccolo risparmio. 
Lib. accesi «3 depositi n. 367 p. 1. 80,243.97 

„ estintin. 3.-Ì rimborsi, 216 p. 1.16,641.73 
da primo gennaio a 30 novembre 1895. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Libr.ace. 1213 depòsiti n .674ìp. i . 4,833,600.32 

j estinti 9,111 rimborsi „ 7769 „ 4,814,764.48 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Libr. accesi 686 depositi n. 4184 pori. 188,712.53 
„ estinti 316 rimborsi ,1(07 ,120,491.29 

Il Direttore A. BOMNL 

O p e r a z i o n i . 
^ La cassa di risparmio di Udine 

riceve depositi a risparmio ordinario all'interesso 
netto del 3 '/i •/« ; 

a piccolo risparmio (libretto grati») al 4 »/oi 
fa mutai ipotecs.ri al fi '/, % coli' imposta di rio-

ohezza mobile a carico dell'istitato ; 
accorda: prestiti o conti correnti ai monti di 

piota della proviaoia al 5 % ; 
prestiti o conti correnti alle provincia del Ve

neto ed ai comuni dello provinole stesse al 
6 /̂o coll'imposta di ricchezza mobile a carico 
dell'istituto ; 

grestiti sopra pegno di valori al 5 '/, "/a-
1 sovvenzioni in conto corrente garantito da 
valori 0 contro ipoteca al 6 '/, °/o ; 

«conta cambiali a due firme con acadenza fino 
, a sei mesi al S ' / , •/. ; 

riceve valori a titolo di custodia verso tenne 
provvigione. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

A s s i s t e per lolt i ami iel M. prof. STetincìGli 
Visite G consulti lalle ore 8 alle \l 

U d i n e > 'Via del Monte , \Z - U d i n e 

Temperalnr» ^ ^ . ^ ^ „ ̂  

Temperattini nùnima all'aperta " u.t 

CORTE _D* ASSISE 
Oggi av rà fine il processo incomin

ciato sabato con t ro Bralda Edoardo e 
consorte, per estorsione e falso, che per 
ragioni di moral i tà è t enu to a por te 
chiuse. ' 

Oggi stesso si d i scu terà la causa con
t ro Piva Giovanni, l a t i t an te , per ten ta to 
omicidio. 

Parlamento Nazionale 

Presidenza Villa presidente. 

S e d a t a de l 30 . 

La prima par te della seduta è t u t t a 
occupata dallo svolg imento di un ' in 
terrogazione dell 'on. Macola sul noto 
ar res to del deputa to Peron i nella chiosa 
di S a n t a Teresa a Tor ino . 

Ripresa la discussione delie in terpel 
lanze parlano gli on. Bovio, Lucifero, 
Angelo Valle e Danie l i . 

Chiusa U liiwussioua genera l» , il pre
sidente annunzia che è s t a t a p r e sen t a t a 
una mozione dì fiducia dall 'on. Mura tor i 
ed altri deputa t i . L ' on . Orispi d ich ia ra 
dì acce t ta r la . S a r à discussa lunedì. 

Infine la Camera approva a lcune leg

g ine . 

NOTIZIE E DISPACCI 
O B I , M A T T I P i O 

Riunione di disoccupati. 
Roma •/ — Stamane vi fu 

una riunione di 700 operai di
soccupati nella sala dell'Asso-
cia'/ione dei macciiini.sti. 

Dopo vivaci discussioni si 
votò un ordine del giorno col 
quale si chiede clie io Stato 
affretti i lavori per i quali le 
spese sono già stanziate nei 
bilancio. 

Una voce che insiste. 
Vienna 1 — Di Tarnopoli 

(Galli/ia; si annuncia che gio
vedì ultimo scorso corse in 
quella città eoa insistenza la 
voce di un attentato contro lo 
czar Nicolò; esso ne sarebbe 
uscito incolume, ma col man
tello forato da una palla di 
revolver. 

Si diceva pure che furono 
fatti immediatamente 1-1 ar
resti. 

I l e n i l l l a 
If«l. 6 o/t w n l u t ! 

• fine mese . * 
Obbllganoiil Aa» KIMIM. 6 Vt 

O b l i l l B K x I a i a l 
Ferrovie meridionali . . . « . 

• 8 •;, Italiane ex . . . 
Pondlaria Banea d'Italia 4 »/, 

• • * 'Il 
> 5 7a Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Gassa Ritp. Milana 6 °<, 
PrMtìto Provincia di Udine . . 

A X I O M I 
Banca d'Italia : . . 

> di Udine 
B Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udinese . . 

Cotooifisìo Udinese 
• Veneto 

Boeiatà l i a m v l a di Udine . . . 
• Ferr. Mer id ional i . . . . 
" - Mediterranea. . . 

O i t n l b i e V H l n l e 
Avncia ikiqna 
Germania 
Londra • 
Aoitri* t Banconota . . . • 
(Corone 
Napoleoni 

( ' • ( I m i d l u p n e e l 
Chlasara Parigi sa conpons 

TendeDxa calma 

30 iiov 
92.86 
93.16 
86.— 

iiga.— 
ÌAi.— 
4 9 1 . -
•)95.— 
•too.— 
4 * ) . -
609.— 
1 0 3 . -

7 8 0 . -
116 . -
1*0. -
83.60 

I8fi0.— 
«85.--

70.— 
6 6 3 -
4 8 3 . -

lOO.Vi 
181.20 

1111.83 
228.V. 
107.— 
».31 

86.86 

,2 nov. 
92.eo 
93.10 
96.— 

393.— 
2 8 4 . -
492.— 
4 9 7 . -
400.~ 
480 — 
6 0 6 -
102.— 

786,— 
116.— 
130.— 
33.50 

1260.— 
2 8 6 . -

70.— 
882.— 
484- -

106.90 
181.70 
26.97 

S'iS.'/i 
107.— 
31.33 

87.16 

A ^ n O N I O A N Q B L I gerauta nupon iab i l e 

SOCIETÀ è R E AL E 
dì assicnrazloiie m u t u » a quota fissa 

contro i danni d'incendio 
Sedo Sodalo in Torino, Vi» Orfano, 6 

La Società ass icura le p ropr ie tà mo
bi l iar i . 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi
n i s t ra t i . 

P e r la sua n a t u r a di assooiazìooe 
mu tua essa si mant iene es t ranea alla 
speculazione. 

I beneflc! sono r i se rva t i agli assicu
ra t i come r i spa rmi . 

La quota annua di assicurazione es 
sendo fissa, nessun u l ter iore cont r ibu to 
sì può r ichiedere agli assiourat i , e que
sta deve pagars i in gennaio. 

II r i sarc imento dei danni l iquidati é 
pagato in tegra lmente e subi to . 

Risultato dell'esercizio 1894 
L' ut i le d e l l ' a n n a t a 1894 ammonta a 

L. 393,659.08 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra
gione dell'8 per cento sulle quote pa
gate in e per detto anno, L. 297.802.25 
ed il r imanen te è devoluto al fondo di 
r iserva in L. 100.353,31. 

Batraasioui del regio Lotto 
avvenute il 30 novembre 1895 

'Venezia 87 7 35 70 17 
Bari 34 13 8 42 48 
Firenze 74 31 86 36 25 
Milano 22 18 36 27 57 
Napoli 45 70 36 78 85 
Palermo 82 18 88 86 8 
Roma 17 49 57 60 38 
Torino 33 43 73 59 78 

Valori assicurat i al 31 dicembre 1894 
con polizze n. 169,517 L, 3,557,024,6ilB.— 

Quòte ad esigere per 
il 1896 » 3,947,973,55 

P roven t i dei fondi im
piegati » 445 ,000 .— 

Fondo di r i serva pel 
1895 . 6,795,895.07 

Nel decennio 1885 9 4 si è in media 
r ipar t i to ai Soci in r isparmi annual i 
il lU.lO per cento delle quote paga te . 

p. L'Amministrazione 
VIITOEIO SCALA 

Udine, piaaza del Dnomo, 1 

D ' A F F I T T A R E 
in Tarcento, oltre Torrej al ci
vico n. 5 S (Casa Busulmi) 

PAHIPICIO tae awlato 
con annessi locali d'abitazione 
e magazzeno. Per trattative ri
volgersi al proprietario signor 
Oiovanm Bumlini od al signor 
Carlo Tonchta. 

Il più gradito regalo per uomo. 
12 fazzoletti orlat i e e frati a r icamo 

(io'lioare la cifra ohe si desidera) 
1 bot t ig l ia e s t r a t t o pe r fazzoletti. 
1 poazo sapone colora to fino, gì-. H O . 
lOosmotloo per capel l i fiuiasimo. 
1 pe t t ino corno n a t u r a l e doppio uso. 
1 pe t t in ina id. id. per baffi 0 barba . 
1 spazzola inglese per oapelli. 

11 tu t to racchiuso In e legante scatola, 
sì spedisce a ti tolo dì campione per sole 
L. 5 più cent . 60 per pacco pos ta le ; 
contro assegno L. 6 .10 . 1 

Gommissioui e vaglia alla Di t ta C. | 
Lopes e C. fuori la Bar r i e ra Are t ina 
N. 62, Firenze. \ 

A l l o g g i o e p e n s i o n e p e r s t u 
d e n t i » 3 u o u t r a t t a m e n t o e modiche 
condizioni. Rivolgers i in via Nicolò Lio-
aelio (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 

GAFFI MALTO KNBIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Oorta. 

1 Brunitore istantaneo^ 
as per pulire istantaneumente ijua- j ^ 
g iunque metallo, oro, argènto, pac- ^ 

^ fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi S 
• g al prezzo di Centesimi 1& presso H , 
S l'Ufficio Annunzi del Giornale il e + 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- © 

p a tura nuB. 6. g 

^Bnmitore istantaneo^ 

(vedi avviso in qua r t a pagina) 

file:///ntonio


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriidi si ricevono esclusivamente presso l'Aniraìnìstraziione del Giornale in Udine 

VERA TELA ALL'ARNICA 
C f A L L E A m 

M i l a n o - Farmacia AAitàMìiì tenci^y suoWmre a Qalleani - M i l a n o 
con laboratorio chimicofvia Spadari, 45 • ' ' ' • <_; 

Prcsonliamo questo ffoparato del nostro Laboratorio, dopo una lunica sorle d'anni 
di provt, A,?eodooo ottenuto nu pieno successo, noiichò le lodi piiì sincero ovunque è 
stato adgpérifto,',f}|l un4, dilfatissima vendita in Gdropa e iu America. Acconsentita la 
vendita dal,Consiglio Superiora, di Sanitii. , , 

CO Esso I non dova esser confuso con altre specialità ohe portano lo SrKSSO NOME 
che' iono INBPFICACI, e spesso dannose. Il nostro preparato ìs un 01ea4t.iarato disteso 
su tela che contiguo i principii del l 'ani leu m a n d a n a , pianta nativa dalie alpi, GO> 
nosciuta fibo^ dalla più remota antichiti. ,« ,. . , 

" Fn iio«tro scopo iji trovare il modo di ave'fé la nòstra tela iiel'a quale non siano 
dter&ti i tiji'ioipii dell' srnien, e ci siamo felicemente riusciti meiianto un pronesm» 
^ e o l a t i ^ «d un «^^Brn (u ,d i nantira ese lun lTn Invenz ione ! o p r o p r l i t t à 

^„„ Wpphitn tela viene talvolta FALSlFICVrAeil imitata goffi'hontoool VìiROtóRAMIi;, 
VBL'ENO BOHosoiuto p«r,h,'aua »?ìono corrosiva, e quosta .deve esser riiliitata, ilchìo-
deodo quella ohe porta la nostra varo marche di fiibbrioi, ovvero quella inviata diretta' 
mante dalla nostra farmacia, che 4 timbrata io oro, 

lonumerevoli sono le guarigioni ottenni» io molto malattie, coma lo attpstano i 
n i t m e r M l ! ce i j t l i lea t l «III- poDiiiedlama. In tutti i ,dolori, iu generale, ed in 
particoItiKi'neilo l o n i b a s g l n l nei r e n i i i n t ' « m i il'nfgnl pnrt^i nel corpo l^.Knn-
i^l^lon^ è p ron t i» ' Giova nei dolfir j r o n u l t ' d a e n i t s n n ' f r i d o a , nelle mn-
l«f t ì e 'd t \ f i<e i '» , nollij''ré'iioorpo^^,'npll'alil>i«i»i<»n«eu«o d ' n t e p a eoe . Serve 
^I^Bire I ' ^ i l o p l di* aFtpl()di)„cp<p,«lea, da c o t l n : risolvo la eallositii, gli inda, 
rimenti dii oicitrioi,,ed ha. inoltrft molte altro utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e,,^.eci^i]ao^lo pei,cal)i, „„. ; t %•» 1,*, r '.• m n . i ! • - ' . ( • • 

Costa lire 10 ,50 al metro — Lire A.SO al mezzo metro, 
Lire l .SO la scheda, fr uca a domicilio. 

I i l v««d i (» r i . ' In U d i n e Fabris Anjjolo, G. Compili, L, Biaiioli, Farmacia alla 
Sirena e Filipuizi Girolamii OorlKla, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; Tr le i i l c , 
Farmacìa C. Zanetti, G. Serravailoj Z a r a , Parmaoia, N. Androviefa, T r e n t a , lijnpponi 
Carlo, Fritti C, Santoni; V e u e a l a , Botner; G r a z , Grabtovitz; d a m e , G. Pradam, 
Jachei F|," IHIIanoj'Stabifimsntq»^. JStba, Via Marsala, N, 3 e 9u,i succursale, Gal-
iJiaJVii,r|g| %l|anu»la N | ^ 4 SmMmmoBi e comp., Via Sala iN. 18; llon««,via 
Frate, N. 96, e m lufte lo principali Farmacie del Regno. , 

. 'ì . ^ i , i ' \,r > .^}.'.f,...'.. .,, 

Ou. t l t l» R^t-IIIHJtVIlHI» 
Partirne Arttvi 

ot . UDini 
M. a.--
O. iSà 
M-' 7.03 
U ll.tó 
0 . 1.1.20 
Q. 17.Btt 
fi. accia 

k TSKMIA 
e.6B 
9.10 

10.14 
14.16. 
1S..I0 

ait* 

Partftize 

M. VIIHUU 
II' HJDi 
0. s.se 
0. lO-ne 
D, 14,20 
M. léiis 
R'-'lMl 
0. B«.ao 

ArriVt 
Jk CDIN1 

7.45 
10.16 
15.24 
10.50 
29,40 

(•l'(Ìue«to mtà> si ferma a tordenooe. 
Ciy Ptrt» dâ Pordanone. 

Bi'DPtia 
a , 6^6 

ft. 17.W 
0. lìM, 

ikiPflHIIBlU, 

9.S 
18.U 
IftOfl 

ao.tio 

DI l>0KTln4. 
0 . 8.30, , 
D. MS' 
0, 14,39, 

. 0 . ' I O , » 
D. I8Ì7 

i. m>nn 

liiOB 
17>0J 
18.40 
ZO.OS 

.SÀ.raiimi A.Kinoas. 

M. IMill 1614»' 
0. 17.26 19.30 
Golnoldanze — Da Po 

SA rotitMt. 

0. 13.83 

M. n:^ 
rtogruaro per 

« «ma 
9i09> 

15.47, 
1 9 : D 8 

VODUtia 
alle Ore 10, 12 e ̂ 19.63. p^ Y'̂ ^̂ '!̂  arrÌTO|ftllQ 

lì.aiU-l'iO inW ,(;[ilK.i 1 ahMU I 

NON P i e VINO ACIDI), NE COPi FlOlil 
•col Filtro depui^tofe dell'ara Frattini 

Si applica alle botti e I alle daraigieiua m 
coniutno,^ ottenendoci cosi che l'ultimoi, bic
chiere spillato e coriìe il primi?, afl<ìbe dopo 
pareccln mesi. L'arifl, entrando nei fiocipienti 
M cgni".spillàltir4, viene 'iazioniilriioD^e ste
rilizzata Premiato ò'ón'ìft<'plo«ia,nllo 
•SViiAMlxfbnl p l i InKo 'iil.i'IHIlano 

iiSfft, e l'On Mrun n i rdB^l tn ' d ' o r o 
^ l l ' ^ a p u s l x l a n e Hi •MAntevIdro 
ed ultimami ate alle £«ip»»lxiaul Agra-
r i o <ik Viatleole. d i V d l n e e Ciisiale 
IBonf cr^^tjto., Rî ccomaudato da tutti^ gli 

Mogi Inutile imbottigliare il vino, che si 

<' , 1 tìi^iiànxlH Banolu tu . 

Per recipienti fino 9 600 litri lire 5 
1̂ , o\,fw , , ! * ' iBQpO ,» » IS 

Per imballaggio e posta lire 1 in più. 
Concessionario per la Provincia ,di Udine A.IIITONIO eiIIJl,IAIVI, o s t e 

Vt^fSfaytìfioA P" '» Venezia, Locii^.gtjampotta -i U d i n e 

Contro invio di proprio biglietto di visita' si'rióove'l'istrutioue « r a t l a . 

•lar^n wNp p , . ( ' M i I, 

,.(' d-

Gli effetti, i pregi 9 le virtii innumerevoli 
della tanto irinomata Acqua di 

cutmm - RIZZI 
>'I (il ! ' 
8000 divenati ormai incontestabili.'Essa è aup'erlore 
alle altre tutte per la sua vera e reale etfloaoia, 
pel rinforzo a cresciuta dei 1 

Cape l l i e d e l l a B(u?ba 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1>35 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . LOIVGEaA, S. Salvatore, 4825, VENEZIA 
I n s u < ^ f | i ^ ciaU§.,a!Ì̂ liflo(l?WDÌ,,pbì9itere 

a tutti i profu(Dièri e parruool^ieri la vera 
ACQUA CHININA-RIZZI 

Deposito in UillnQ, ,praj89r..l'iA.niministraziontt del giortìtle •« I l F r i u l i » . 

La Migliore tì5\WÌ*ctèl Nlòncfo riconosciuta''pef tale 'ovunque è 

l'Acqua della GoroDa 
f\fr< • tei' pi--" •' mh^.'^TO piff 

prepaiait^ d'aUa premiata Pio'fìimena 

ANTAniIO liÒNOEClA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE RISTORATdilÉ' 
del' b'àpelU e della tiarba 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle aolite tinture, possiede tutte 
lo faeoUa dî ridonarO ai ciipellì ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa è la p i ù r a p i d a t l i t t n r a p r o g r a s s t v a che si conosca, poiché 
. s e n a » n>H|oo^lare a>»att»,la pjlle e la biaiioheria, \n pochissimi giorni fa ot-
;ton8iq ni capelli ed alla barba un ei>|{t«itna e «ler» |ior,|'^<tl. La pili prefe 
tribile alle altre parche composta di.jostanzp vegffali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che . , 1 

U r e DUE la bottlgUa 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

f:0;^Jff.JjB)^S* 

0. ISifO 
D1DA9AR3A A 
0. 6.65 
0. 9.23 
0. 19.03 

itrtwa, 
ips 
1B,2J 

POBTOGR. 
. 9.34 
"10.07 

19.47 

ll'~ 
isiio 

SA B n U l U 
0. 8.--
M. I3;i'5 

lO. 11.60 
DAPOHTOOa. ACASABSA 
0. ,8,19 9.— 
0. 18.22 U.06 
0: 81.46 23.82 

lADUml A ornoAui BA 01VIOA&8 A mSK» 
M. 0,10 6,41 0. , Ilo 7.38 
M. B.ao 9.48 M. 10.04 10.32 
M, U,80 13.01 M. 18.29 la— 
0. IBiBTi 16.25 0 . 16.49 n.i8 
M. 191.44 2D,12 0. S030 20.68 
lOAuMna A tta/ra DA llinSBVM A tmiia 
Mi'' aoB" • ... .'!.Stì"- >0.' , 8:26" 'll.'lO', 

12.B3' 0," «oi' li.18 
19.M 

'0 . i y a . 
'll.'lO', 
12.B3' 

M. lti;-42 
li.18 
19.M 0. 16.40 19.96 

anso ao.« M 20.45 1.80 

OBÀBXO ìmtiUk IBÀMVIA; A VÀFOSE 
:"; Bollili;-» Aif, )1>A»JKI-K: 

Partanzlt" «1 -4M««.if 
HA Ogittii A a. BAHULa 

B. Av 8>I5 10,05 
a . A.'I1,'20' 18.10 ' 
R. A. 14.60 16.48 
B. A 17.15 18,07 

Paritne«. '^Arrivi 
DA t . DjAniLi A t u to l i 

7.20, R.A. ».— 
11.15' S, 1 . 18.40 
13.60 R.'À. 16,88 
1730 S. T. 18.65 

Signore ! 
l voWf Ucci non ai scioglieranno più 

neanche obi forti" calori dell' ast.ite so 
farete uso costante della 

fiìeeiolln 
'ÌBraiìnteirice 

•ittìuptralìile ' 
^Sèt «saiUelIl 
t,' ' !prapi«ata.daì i 
Fr . RI2?I - F i renze 

Bagnando prima i 
capelli opll» it<oii(o-
lifia^, e'd ̂ pnooìandoli 
PiOtofé/UliposiU M-
noèiatorr Speaitfli in-
oloai nella sua Beatola 
si ottiene una perfetta e rotnillii arricoiatora 
•lpg4nw:o Bel plh.breve tempo potalbìlo, man
tenendoli intatti per molto tempo. '. .' . > > 

I'*' ' LI'immenso successo attenuto 
è wtta garanzia d^l suo effetto. 

Ofni bot t ina è bi elegante MtueoiO'eon as-
ne«cl^dae ftrriifoialod speeiaii edìitrazions reìa-
livAi trovaci vendlhUs in Ìiaine,iìre«80j'Amml-
^|8ttarip!»,tlal jGlornala I\ Pri\M, o I J . a . B O . 

r .ERNICiC 
... ISTANTANEA 

Senza bisognò'f^*o{er,'ir e con tutta 
facilita si può. lucidai e il proprio mo 
lig ' io. — Vende»! presw l'Ammi
nistrazione de! «Fl iu l i> al jjrezzo 
f!l <..ent 1 0 la Bottìglia. 

LaBotealom 
pep 11 

(li citli 

ei 
"'senza' distruggere lo smalto' ' 

dello Stabilirocuito farniaocutico C. Vs'^-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una Sditola c e n t . 5 0 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. < • 

Tordi 
infii^h^fe'^tlf-ifi-utt i re 
tóOOT, TALPE. — UaecomHndti'ji 
ptìpwtiè uou pericoloso per gli ani
mai" doiiiesUci couip hi pasta ba-
(Jese 6 altri prep'trati. Vendesi a 
Lire 4 al pacco pressati 1' Cftìcio \ 

la. più firlo acqù'a minerale arseaico-fe^ruginosa 
aooonnand.ita dalle primarie Autorità mediche contro 

AEeiia, Clorosi, malattie dei Nervi, M a Pelle, mlielirl, lIlÉria, ecc. 
lo emù. della bibita vien falla dietro prescrixione medica tutto l'anno 

I,'acqua si \eiic!o in tutte la primario farmacie e negozi d'acqua minerale in bolligli' 
bleu con otichetfi gialla e fascetta al elio colla firma Prat. D.ri Walz e «opravi la murca 
depositato. Gimrrfarsi dalle conlraffamni, e dall'acqua artificiale di Soneegm iperohè 
inefficaci. 

2gopOOOOOppOOQgoOOOOOOOOCM)OJ 

8̂  HP VII'T'4 
Q 

1B96 

Il C l l r o n o s à il miglior Almanacco oromolitografloo-profumato-
diainfettaiite por portafogli. 

6 il più gentile e gradito regaietto od omaggio che sì possa of- _ 
Jtrire alle siguor(»,'slgnoritii?, collegiali, ed a qualunque ceto di persone.gfij 
' bennstanti, agricoltori, commercianti od industriali; in occasione ' d i ^ ^ 

fine d'anno, dell'onomastico, del natalizio, nelle feste da balio ed in 
ogni altra occasione ohe si usa fare dei regali, e come tale è un ri» 
cordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo soave e per
sistente pri.furao, durevole più di un anno, e per la sua eleganza e 
novità artistica dei dispgni. ' 

Contiene poi molto noti/.ie importanti sui regolamenti postali e 
telegrafici. Insomma, il CIll*OlIo«l è un vero gioiello di bellezza e 
di utilità,' indìapcnsabile a qualunque persona. 

Si vende a cent. 50 la copia e lire 5 la dozzina, da A. MIGONE e C. 
Milano, da tutti i Cartolai u Negozianti di Profumeria. Per le spe
dizioni a mezzo postale raccomandato cent. 10 in più. 

Trovasi in U d i n e presso l'Ufficio dfijiauMl del F r l u l U 

^ooooooooooppgppooop9<^0pp|| 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical
mente colle celebri polveri delib"""*' * ""• ''"' 

STABlLlMIiNTO CASSAlìlN! 
DI BOL.OGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis V Opuscolo dei guariti. 

• ^ 

mm Nella .'Colta di un liquóre conciliate la bontà 
e i benefici effetti. , 

IL 

' Madri Paeppere - Convaleseenti!!! 
j Por rinvigorirei bambini, n per nprendei e lo f.irze 
I perdute usate il nuovo prodotto P a a t a n g e l i c a * 
I Pastina alimentare fabbriciti o ill'ormii o-ìlsbrd 
I acqua di Hooera Umbra I sili di migntisii.li oui è 
I ricca quest' acqua rendono la pasta resistente alU 

ootturaiquiudi di facile digestione, raggiungeolo il 
doppioacopooioènutrÌ30'3Ben!aaff.ib'oar.) lesto naoo. 

i S o a t o l a d.1 g r a m m i SOO XJ. l.OO. 

è li preferito dai "buon gustai e da tutti quelli 
ohe amano In propria salute. L'ili. Prof. Senatore 
Semra'da scrive; Ho sperimentalo largamente 
il F e r r o Ctalua Blslerl che costituisce 
una oltima preparazione per la cura delleifli-
vene Oloronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim- « " r B r i V " " " ~'"" 
petto ad atlre prepa- i * ^ i^^^ 
razioni dà al Ferro ^- ^.uJsi&( 
01iinaBlalerÌM«md!-
soitt'bita superiorità. 

IMis» 1f9S — Tip. Kwgo RsrdMso 

OOOpOOpOOOPQPPOOOPpOOOOOQOOOg 
Q Lavori tlpo^rallci e pubblicazioni d^o^ni o 
O genere si e»ieguiscoiio leelEa tipografia del Q 
O €niornalc a presKxi di tutta eonvenienxa. ' O 

OOOQOQOQQOQOyQQQOQOQOqppQOOa 


